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50°

I l Sinodo è un’espressione ecclesiale, cioè è la Chiesa che cammina insie-
me per leggere la realtà con gli occhi della fede e con il cuore di Dio; è la
Chiesa che si interroga sulla sua fedeltà al deposito della fede, che per es-
sa non rappresenta un museo da guardare e nemmeno solo da salva-
guardare, ma è una fonte viva alla quale la Chiesa si disseta per dissetare e
illuminare il deposito della vita.
I l Sinodo è uno spazio pro-
tetto ove la Chiesa speri-
menta l’azione dello Spirito
Santo. Nel Sinodo lo Spirito
parla attraverso la lingua di
tutte le persone che si la-
sciano guidare dal Dio che
sorprende sempre, dal Dio
che rivela ai piccoli ciò che
nasconde ai sapienti e agli
intelligenti, dal Dio che ha
creato la legge e il sabato per l’uomo e non viceversa, dal Dio che lascia le
novantanove pecorelle per cercare l’unica pecorella smarrita, dal Dio che è
sempre più grande delle nostre logiche e dei nostri calcoli.
I l Sinodo potrà essere uno spazio dell’azione dello Spirito Santo nella misu-
ra che noi partecipanti ci rivestiamo di coraggio apostolico, umiltà evangeli-
ca e orazione fiduciosa.(papa Francesco, apertura del Sinodo 5.1 0.201 5)
Mi sono chiesto: che cosa significherà per la Chiesa vivere e concludere
questo Sinodo dedicato alla famiglia?
Certamente non significa aver concluso tutti i temi inerenti la famiglia, ma
aver cercato di illuminarli con la luce del Vangelo, della tradizione e della
storia bimillenaria della Chiesa, infondendo in essi la gioia della speranza.
Non significa aver trovato soluzioni esaurienti a tutte le difficoltà e ai dubbi
che sfidano e minacciano la famiglia, ma aver messo tali difficoltà e dubbi
sotto la luce della Fede, averli esaminati attentamente, averli affrontati
senza paura.
Significa aver sollecitato tutti a comprendere l’importanza dell’istituzione
della famiglia e del Matrimonio tra uomo e donna, fondato sull’unità e
sull’indissolubilità, e ad apprezzarla come base fondamentale della società
e della vita umana.
Significa aver ascoltato e fatto ascoltare le voci delle famiglie e dei pastori
della Chiesa che sono venuti a Roma portando sulle loro spalle i pesi e le
speranze, le ricchezze e le sfide delle famiglie di ogni parte del mondo.
Significa aver cercato di guardare e di leggere la realtà, anzi le realtà, di
oggi con gli occhi di Dio, per accendere e illuminare con la fiamma della fe-
de i cuori degli uomini, in un momento storico di scoraggiamento e di crisi
sociale, economica, morale e di prevalente negatività.
Significa aver testimoniato a tutti che il Vangelo rimane per la Chiesa la
fonte viva di eterna novità, contro chi vuole “indottrinarlo” in pietre morte da
scagliare contro gli altri.
Significa anche aver spogliato i cuori chiusi che spesso si nascondono
perfino dietro gli insegnamenti della Chiesa, o dietro le buone intenzioni, per
sedersi sulla cattedra di Mosè e giudicare, qualche volta con superiorità e
superficialità, i casi difficili e le famiglie ferite.
Significa aver affermato che la Chiesa è Chiesa dei poveri in spirito e dei
peccatori in ricerca del perdono e non solo dei giusti e dei santi, anzi dei
giusti e dei santi quando si sentono poveri e peccatori.
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riuscirà a regnare tra noi, la vita sociale sarà uno spazio di fraternità,di giustizia, di pace, di dignità per tutti”

In Cammino verso la Visita del
Vescovo alla nostra Unità Pastorale

Incontri di Unità Pastorale

Soggiorno sulla Neve: a S. Martino di Casies: 2 – 6 gennaio 201 6, per ragazzi e famiglie (iscriversi in parrocchia)



Festa di San Giovanni
Paolo II e Mostra con i
cimeli della sua visita a
Forlì l’8 maggio 1986

8 Maggio 1986

PAPA GIOVANNI PAOLO II A FORLI'

Cronaca di un giorno straordinario

Celebrazioni del 50° della
Parrocchia:

Giovedì 5 novembre:

Giovedì 12 novembre:

Domenica 15 novembre:

Giovedì 19 novembre:

Giovedì 26 novembre:

Giovedì 3 dicembre:

Giovedì 10 dicembre:

Venerdì 18 dicembre:

Domenica 20 dicembre:

Natale 2015 – Conclusione del 50°.

CIMELI DIOCESANI
DI S.GIOVANNI PAOLO II



Festa di San Giovanni
Paolo II e Mostra con i
cimeli della sua visita a
Forlì l’8 maggio 1986

8 Maggio 1986

PAPA GIOVANNI PAOLO II A FORLI'

Cronaca di un giorno straordinario

Celebrazioni del 50° della
Parrocchia:

Giovedì 5 novembre:

Giovedì 12 novembre:

Domenica 15 novembre:

Giovedì 19 novembre:

Giovedì 26 novembre:

Giovedì 3 dicembre:

Giovedì 10 dicembre:

Venerdì 18 dicembre:

Domenica 20 dicembre:

Natale 2015 – Conclusione del 50°.

CIMELI DIOCESANI
DI S.GIOVANNI PAOLO II



XLIX Nuova Serie Novembre 201 5 n.6 Dir. Resp. d. Roberto Rossi

Regina Pacis
50° della Parrocchia

ORARI SS.
MESSE

Prefestivo: ore 1 7,30
Festivi :

8,30 10,30 12 1 7,30 1 9.
Ferial i : ore 8 e ore 1 8,30
Mezz'ora primaAdorazione.

Regina Pacis Novembre 2015 n.6 Dir. Resp. d. Roberto RossiViale kennedy,2 47121 Forlì tel e fax 0543 63254 r.pacis@virgilio.it www.parrocchiareginapacis.it

50°

I l Sinodo è un’espressione ecclesiale, cioè è la Chiesa che cammina insie-
me per leggere la realtà con gli occhi della fede e con il cuore di Dio; è la
Chiesa che si interroga sulla sua fedeltà al deposito della fede, che per es-
sa non rappresenta un museo da guardare e nemmeno solo da salva-
guardare, ma è una fonte viva alla quale la Chiesa si disseta per dissetare e
illuminare il deposito della vita.
I l Sinodo è uno spazio pro-
tetto ove la Chiesa speri-
menta l’azione dello Spirito
Santo. Nel Sinodo lo Spirito
parla attraverso la lingua di
tutte le persone che si la-
sciano guidare dal Dio che
sorprende sempre, dal Dio
che rivela ai piccoli ciò che
nasconde ai sapienti e agli
intelligenti, dal Dio che ha
creato la legge e il sabato per l’uomo e non viceversa, dal Dio che lascia le
novantanove pecorelle per cercare l’unica pecorella smarrita, dal Dio che è
sempre più grande delle nostre logiche e dei nostri calcoli.
I l Sinodo potrà essere uno spazio dell’azione dello Spirito Santo nella misu-
ra che noi partecipanti ci rivestiamo di coraggio apostolico, umiltà evangeli-
ca e orazione fiduciosa.(papa Francesco, apertura del Sinodo 5.1 0.201 5)
Mi sono chiesto: che cosa significherà per la Chiesa vivere e concludere
questo Sinodo dedicato alla famiglia?
Certamente non significa aver concluso tutti i temi inerenti la famiglia, ma
aver cercato di illuminarli con la luce del Vangelo, della tradizione e della
storia bimillenaria della Chiesa, infondendo in essi la gioia della speranza.
Non significa aver trovato soluzioni esaurienti a tutte le difficoltà e ai dubbi
che sfidano e minacciano la famiglia, ma aver messo tali difficoltà e dubbi
sotto la luce della Fede, averli esaminati attentamente, averli affrontati
senza paura.
Significa aver sollecitato tutti a comprendere l’importanza dell’istituzione
della famiglia e del Matrimonio tra uomo e donna, fondato sull’unità e
sull’indissolubilità, e ad apprezzarla come base fondamentale della società
e della vita umana.
Significa aver ascoltato e fatto ascoltare le voci delle famiglie e dei pastori
della Chiesa che sono venuti a Roma portando sulle loro spalle i pesi e le
speranze, le ricchezze e le sfide delle famiglie di ogni parte del mondo.
Significa aver cercato di guardare e di leggere la realtà, anzi le realtà, di
oggi con gli occhi di Dio, per accendere e illuminare con la fiamma della fe-
de i cuori degli uomini, in un momento storico di scoraggiamento e di crisi
sociale, economica, morale e di prevalente negatività.
Significa aver testimoniato a tutti che il Vangelo rimane per la Chiesa la
fonte viva di eterna novità, contro chi vuole “indottrinarlo” in pietre morte da
scagliare contro gli altri.
Significa anche aver spogliato i cuori chiusi che spesso si nascondono
perfino dietro gli insegnamenti della Chiesa, o dietro le buone intenzioni, per
sedersi sulla cattedra di Mosè e giudicare, qualche volta con superiorità e
superficialità, i casi difficili e le famiglie ferite.
Significa aver affermato che la Chiesa è Chiesa dei poveri in spirito e dei
peccatori in ricerca del perdono e non solo dei giusti e dei santi, anzi dei
giusti e dei santi quando si sentono poveri e peccatori.

Convegno di Firenze

In Cristo il nuovo umanesimo

Sinodo mondiale

LA FAMIGLIA: BELLEZZA e VALORE del

PROGETTO di DIO

NOVEMBRE 2015: Mese dei Defunti e Festa di Cristo RE (22 Nov. )
Il regno di Dio sulla terra e nell’ eternità:

“La proposta è il Regno di Dio (Lc 4,43); si tratta di amare Dio che regna nel mondo. Nella misura in cui Egli

riuscirà a regnare tra noi, la vita sociale sarà uno spazio di fraternità,di giustizia, di pace, di dignità per tutti”

In Cammino verso la Visita del
Vescovo alla nostra Unità Pastorale

Incontri di Unità Pastorale

Soggiorno sulla Neve: a S. Martino di Casies: 2 – 6 gennaio 201 6, per ragazzi e famiglie (iscriversi in parrocchia)


